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Le chiese non sono molto frequenti, la maggior parte si trovano nelle zone contadine 
di popolazione Lahoo, Aka od Omong  sulle colline a sud di Chiangrai.
Ancora meno frequenti sono le chiese cattoliche, la maggior parte sono evangeliche e 
battiste.
La popolazione socialmente importante ed inserita nella poitica o nell’esercito e’ 
quasi tutta buddista.
Comunque la chiesa cattolica fa delle buone cose e si prodiga per assistere i giovani 
Lahoo che non avrebbero mezzi per frequentare altre scuole, mantenendosi lontani da 
casa.
A Maesuai sorge una scuola molto ben organizzata , dove gli studenti seguono 
gratuitamente corsi tradizionali , ma anche informatica, lingua inglese e cinese, oltre 
alla Thaj che per molti Lahoo non e’ nota. 
In prossimita’ della scuola sorge un Ostello finanziato dala chiesa cattolica, dove sono 
ospitati i giovani Lahoo, che tutti i giorni vengono accompagnati alla scuola con 
minibus dell’ostello.
Il Direttore e’ un tedesco di Friburgo, che ormai si e’ stabilito in Thailandia e ne 
conosce la lingua.

Gli studenti consumano il Lunch a Scuola, mentre il Breakfast ed il Dinner sono 
confezionati e consumati nell’Ostello dove sono anche le camerate con servizi, 
mensa, cappella etc.
Molto curato anche lo sport, nell’Ostello si trovano campi di Volley Ball, Football e 
Basket.
Per le ragazze che lo desiderano si tengono anche dei simpatici corsi di danza, che ha 
visto nella serata di consegna dei diplomini il momento per una performance. (tutto il 
mondo e’ paese, chi di voi non e’ mai stato ad una massacrante serata di fine anno ?)



Le studentesse vestono una divisa stile marinaretto, bianco bleu, che per l’occasione 
era ornata di fiori, mentre i ragazzi vestono con camicia panna e pantalopi all’inglese 
marroni, (retaggio della dominazione inglese e poi dell’influenza americana).

Tra le materie studiate c’e’ anche agronomia, messa in pratica nel terreno accluso alla 
scuola, dove gli studenti piantano e coltivano il riso e le verdure.

Tutto e’ molto sereno e ben organizzato, fa piacere pensare che un domani, non 
lontano, Piccolo Fiore sara’ tra gli ospiti della Scuola. A questo proposito ho visto 
proprio questa mattina PF, gioiosa,  sul prato vicino casa al sole con la mamma che 
l’accudiva.
Per una cosa le chiese ed in generale i locali pubblici, ma anche le case da queste parti 
si differenziano dalle nostre...

Qua le scarpe, o meglio le ciabatte si lasciano fuori, come segno di rispetto e per non 
compromettere l’igiene dell’ambiente.
Non ci crederete ma io mi sono tolto le scarpe il 30 dicembre e le rimettero’ il 10 
maggio per rientrare in Italia, nel frattempo, semplici ciabatte da sfilarsi all’ingresso 
di casa, anche della mia, nel rispetto della tradizione Thaj della mia compagna.
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